
Are you REALLY doing that?
Why not? Do you see any alternatives? I invited the moor to
move nearby, but it refused. If I wanted the moor, I had to
drag myself into a car and drive northwards, exactly like
Mohammed did with the mountain. I had no choices: flying with
a  dog-  and  her,  well  our,  baggage-  was  not  convenient,
furthermore, once there I would have had to rent a car which
was not going to be cheap.  People tried all sort of tactics
to make me change my mind. It is going to be a long journey,
there will be dangers on the way,  and so and so. It is funny
when  Italians  (with  my  father  leading  the  troop)  start
thinking  that  all  serial  killers,  all  terrorists  and  all
natural disasters  are located past the Alps!

 

I was surprisingly relaxed about driving all the way there,
and  confident  that  nothing  bad  was  going  to  happen:  my
grandmother’s name was England (Inglesina) she used to love
me, England (the nation) was going to be equally kind.  In the
worst case  scenario, I would have escaped  from the awful
Italian summer heat.

Yes but, alone? And why alone? The idea of having someone to
share the journey with was tempting, but could I find anybody
suitable? I did not want to deal with the “pale woman burden”
(quoting Rudyard Kipling), aka some wimp complaining about
everything. and I was not sure my travel plan would have
suited the average person. What if the average person would
not have enjoyed the moors, the weather, the trials? Going
trialing in the UK for a month was the equivalent of taking a
leap of faith,  it was not fair to ask anyone to jump from a
cliff into the unknown with me.

The scariest thing was probably the length of the journey, in
kilometers (or miles, if you prefer). I knew I was going to
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have a blind date with British trials, but my whole “academic”
career had been like that, having been always sent – and for
years, not months! – from a very unknown school to another. 
When I was eight,  as we moved to a different house and I was
forced to move to a different school, I did not know anybody
there, and I never managed to like it but, in the end, I
survived. When high school (junior high) time came, I could
choose whether to attend the local one, where everybody else
was  going,  or  pick  an  unknown,  more  difficult  and  more
prestigious one.  The local school had a bad reputation and my
demanding parents simply told me that, I should not make my
choices following the mainstream, but learn choose what was
best for me and stick to it, even if I had to do it alone… The
same happened with  senior high school (raise the hand who
wants to go to a difficult one!), and with the university
later:  most of my friends were going to engineering, computer
science and economics whilst I, unable to pick my first choice
(veterinary  medicine),  was  going  to  major  in  British
Literature.  It might sound easy, but it was not:  each time,
however, it became a little  easier and it strengthen me
enough to accept and scholarship and fly to Massachusetts all
alone.

A month alone in England (and Scotland) could not scare me,
trials were waiting and no good opportunity is meant to be
missed!

The journey continues here.

Quindi vai davvero?
Perché non dovrei? Vedete delle alternative? Ho invitato il
moor a traslocare vicino a me ma si è rifiutato. Se volevo il
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moor,  dovevo  saltare  in  macchina  e  guidare  verso  nord,
ricordate la storia di Maometto e della montagna? Non c’erano
altri metodi: volare con un cane – e relativi bagagli – non
sarebbe stato pratico e, comunque, una volta atterrate avremmo
dovuto noleggiare un’auto, mossa decisamente poco economica.
Le  persone,  nel  frattempo,  si  davano  da  fare  per  farmi
cambiare idea: è un viaggio lungo, può succedere di tutto
eccetera eccetera. È divertente vedere gli italiani (con mio
padre a capo della truppa) pensare che tutti i serial killer,
tutti  i  terroristi  e  tutti  i  disastri  naturali  siano
localizzati  al  di  là  delle  Alpi.

Io però ero tranquilla, non sarebbe accaduto nulla di brutto:
mia nonna materna si chiamava Inglesina e mi ha sempre volute
bene, l’Inghilterra sarebbe stata altrettanto gentile. Nella
peggiore delle ipotesi mi sarei risparmiata una buona dose di
italica calura estiva.
Ok ma da sola? E perché vai da sola? L’idea di viaggiare con
qualcuno può essere allettante ma, conoscevo qualcuno idoneo?
Temevo di trovarmi alle prese con il “fardello della donna
pallida”,  citando  Rudyard  Kipling,  ovvero  dover  sopportare
qualche imbranato pronto a lamentarsi di tutto. Non sapevo
nemmeno  a  cosa  stavo  andando  incontro,  e  non  mi  sentivo
affatto certa che i miei piani fossero adatti all’individuo
medio. Mettiamo caso che alla persona non fossero piaciuti i
moor, il tempo e le prove? Partire per un mese di prove in UK
era un salto nel buio, fatto con la speranza di non cascare ,
non sarebbe stato corretto chiedere a qualcuno di saltare con
me da una scogliera verso l’ignoto.
La  cosa  più  inquietante  era  la  lunghezza  del  viaggio,  in
chilometri,  l’appuntamento  al  buio  con  i  field  trials  mi
preoccupava decisamente meno. Tutta la mia carriera accademica
era  stato  un  susseguirsi  di  appuntamenti  al  buio:  quando
frequentavo le elementari, a causa di un trasloco, sono stata
deportata da una scuola ad un’altra – in cui non conoscevo
nessuno. Alle medie, stessa cosa: potevo scegliere se andare
alla  scuola  locale  o  in  un’altra,  ritenuta  migliore.



Nell’altra scuola sarei andata sola, senza conoscere nessuno,
ma i miei genitori mi dissero che dovevo scegliere ciò che era
meglio per me, non seguire la massa, anche a costo di andare
da sola. Le superiori? Uguale! Liceo scientifico sperimentale,
sfido  che  nessuno  volesse  venirci!  E  l’università?  I
superstiti sono andati quasi tutti ad ingegneria, io a lingue,
ripiego  per  non  poter  andare  a  veterinaria.  Detta  così
potrebbe sembrare semplice ma non lo è stata, ogni volta però,
affrontare  l’ignoto  era  un  po’  meno  preoccupante  e  mi  ha
rafforzato  al  punto  da  accettare  una  borsa  di  studio  in
Massachusetts, dove sarei andata da sola.
Un mese a spasso tra Inghilterra e Scozia non poteva certo
spaventarmi, le prove aspettavano e… nessuna buona opportunità
deve essere lasciata scappare!

Il viaggio continua qui
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